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è il modo con cui si guar-
da se stessi e l’altro. È un fatto di “sguardo”, un mo-
do di stare “dentro le cose”.

L’esperienza educativa di Carlo e Giulia di Barolo
ha attraversato anzitutto la loro storia personale, una
storia che è stata storia di un incontro, ma anche una
esperienza di “perdita”: la sterilità li ha segnati come
persone e come coppia, ma questo non ha impedito 
loro di “stare nella vita” sentendosi vivi, aperti, fecondi.

Carlo e Giulia hanno scoperto che per comprendere do-
vevano stare dentro, non fuori, che dovevano stare dentro la 
relazione, che quello che accadeva alle persone che avevano
dinanzi, riguardava anche loro. Hanno fatto esperienze diverse:
lei il carcere, lui l’impegno politico, sociale, pedagogico…

Giulia si è lasciata “attraversare”. Il carcere è stata un’e-
sperienza in cui ha dovuto capovolgere le coordinate interiori,
intellettuali, sociali; ciò che conosceva non andava più bene. Si
è fatta “rinchiudere” con le detenute superando paura, ribrez-
zo, repulsione; si è lasciata attraversare dalla malvagità e mal-
sanità dell’ambiente e delle persone; ciò ha fatto sì che prima
di fare delle cose per loro, lasciasse che “loro” facessero delle
cose per lei: si è lasciata “sporcare” dalla loro “sporcizia”, in-
sultare, si è lasciata volere bene nel modo in cui quelle sven-
turate erano capaci di fare. È stata loro accanto condividendo
il buio degli spazi angusti, come quello dell’anima; è stata ac-
canto senza coltivare aspettative di “conversione”: forse per la
prima volta nella vita, quelle povere sventurate si sono trovate
dinanzi qualcuno che non chiedeva loro nulla in cambio.

Soltanto quando queste donne sono state pronte ad acco-
gliere senza fraintendimenti il messaggio di Giulia, poco per
volta ha “fatto delle cose per loro” diventando maestra, amica,
educatrice, consigliera, difensore; per loro e per la loro vita è
stata la mano provvidente di Dio, il Babbo Buono, chino sulle
sventure e sui dolori del mondo, chino su quel dolore che non
c’era bisogno di cercare perché, come scrive Giulia stessa, di
esso è pieno il mondo. Il suo agire educativo è stato allora
quello della misericordia che si può elargire agli altri solo se 
prima si scopre che la propria vita è stata attraversata dalla
stessa compassione, dallo stesso sguardo di salvezza di cui 
ci si fa portatori.

Stare accanto è sempre un fatto di “sguardo” perché signi-
fica saper vedere andando oltre. Camminare con lo sguardo
chino “verso il basso” è stato anche il modo di Carlo, il marito,
l’amico, colui del quale Giulia “contempla il volto indicibilmen-
te caro… l’unica ragione di vita…”, come avrà a scrivere in 
un momento drammatico di vita.

Carlo, come Giulia, in questo guardare verso il basso rag-
giunge i marciapiedi, i bassifondi di Torino, le strade popolate

di poveri e poveri bambini, i tuguri abbandonati quali fondali
che sembrano nascondere insidie e pericoli di ogni genere.

Dal momento in cui il suo sguardo incontra quello dei bam-
bini sulle strade della città, non si dà pace: li osserva come gli
appaiono in quel momento, come sono e come potrebbero di-
ventare se avessero un’opportunità di vita, di crescita, di cura,
di accompagnamento. Già Giulia aveva ben sperimentato che
prendersi cura è farsi carico, condividere il “peso” con l’altro e
portarlo al suo posto quando questi è incapace di farlo da solo.

Carlo condivide con lei non solo la passione, ma soprattut-
to quella che deriva dall’essere raggiunti da uno Sguardo più
grande di ogni altro, quello di un Dio talmente innamorato del-
l’uomo, da volere sopra ogni cosa che questi sia felice: “Iddio
creò l’uomo perché fosse felice… Iddio non vuole perdere 
l’opera uscita dalle Sue mani…”, ovvero l’opera sfigurata dal
peccato, dalla miseria, dalla malattia, dal dolore, dalla morte.

È una tale contemplazione che porta Carlo a concludere,
con la semplicità e la naturalezza dei santi, che se Dio è arri-
vato a così grande amore, a chi, come lui stesso, ha tanto ri-
cevuto in dono, non resta altro che ricambiarlo con altrettanto
amore. Questa decisione di vita si traduce in quello sguardo
che si china sulle miserie umane per scorgervi, anche lì, il Vol-
to risplendente del Figlio. Ciò diventa l’indicazione di una stra-
da da percorrere: “Non sia mai che la vera carità si stanchi di
rivangare… ogni sventura, la più minuta o la più disgustosa
della condizione umana”.

Solo questa lettura di fede rende possibile l’accoglienza a
tutto campo del “male” che li circonda, riproponendo in qualche
modo il “gioco” dentro-fuori! Giulia si era fatta rinchiudere 
con le detenute, Carlo porta dentro la propria casa quello 
che vede fuori.

Per Carlo e Giulia l’esperienza educativa è stata immer-
gersi dentro la vita per gustarne il sapore fino in fondo.

Suor Gabriella Profita
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Le suore di S. Anna
in India sono impegnate nel-

la carità educativa fin dal 1871
quando, nel giorno stesso dell’arrivo delle

prime missionarie in terra indiana, sono state affidate a 
loro circa 25 orfane.

Questa “predilezione per i piccoli e i poveri” ha sempre
caratterizzato la loro missione apostolica, che le ha portate
a impegnarsi anche in vie alternative alla Scuola formale,
per raggiungere chi non ha mai avuto il privilegio di godere
di questo diritto, pur fondamentale, della persona umana.

Iniziative governative 
nel campo dell’educazione

Nonostante esista nella Costituzione indiana, all’articolo
45, il richiamo all’impegno dello Stato di provvedere l’edu-
cazione gratuita e obbligatoria ai bambini fino all’età di quat-
tordici anni, il National Policy on Education (NPE) promul-
gato nel 1986, ha ammesso che la scuola non riesce a rag-
giungere tutti i bambini e diventa necessario un Programma
esteso e sistematico di Educazione Non-Formale per chi 
lascia la scuola, chi abita in zone senza scuole e per le 
ragazze che non possono frequentare la scuola normale.

Infatti fin dall’anno 1979-80 era stato introdotto il
Programma di Non Formal Education (NFE),
sponsorizzato dal Governo Centrale, per 
affiancare il sistema di educazione formale.
Il NFE è diventato una componente impor-
tante della strategia comprensiva di rag-
giungere la totalità dell’Educazione
Elementare.

Una grande parte del Program-
ma NFE è gestita dai governi
statali, che stabiliscono Cen-
tri NFE e provvedono anche
sovvenzioni ad Agenzie Vo-
lontarie, che si impegnano
ad assumere Centri NFE, con
Progetti innovativi. Nel 1992 il
Piano d’Azione (POA) ha deli-
neato delle strategie per rafforzare il
Programma NFE, come il dare una for-
mazione adeguata agli educatori, coin-
volgere la comunità locale nell’allestire
il Centro e collegarsi con le scuole re-
golari per facilitare l’ingresso in esse
del Programma NFE.

Un po’ di statistiche:

Attualmente il Programma NFE si sta svol-
gendo in 25 Stati con un totale di 238.000 

Centri di educazione primaria e 6.800 Centri di educazione
primaria superiore; esistono anche 826 Agenzie Volontarie
che gestiscono 58.000 Centri di educazione primaria e
1.000 Centri di educazione primaria superiore. Il numero 
totale dei bambini raggiunti dal Programma è di 7.400.000.

Lasciamo ora la parola a Sr. Marlene Thomas, da molti
anni Preside del “St. Ann’s College of Education”, Secun-
derabad, che include nel Corso di specializzazione, l’edu-
cazione non-formale:

“Ogni sistema educativo deve misurare la sua vitalità in
base alla risposta che dà ai bisogni educativi della persona
e della comunità, sulla base delle risorse esistenti. Nono-
stante l’enorme potenziale economico dell’India, una per-
centuale molto alta della popolazione rimane miseramente
povera. Una causa diretta della povertà è l’analfabetismo.
Milioni di persone ancora non sanno leggere o scrivere.
Nessun progetto per lo sviluppo e il progresso può essere
sostenuto dal popolo, se il piano d’azione non prevede il
sollevamento di coloro che sono calpestati e dei settori 
più deboli della società. È essenziale che questi ultimi 
siano aiutati ad acquisire nuove conoscenze, abilità, valori 
e atteggiamenti, non soltanto per il loro miglioramento, 
ma per il bene del paese nel suo insieme. L’educazione 
è un’arma potente che rende possibile un cambiamento 
sociale duraturo.

Il sistema dell’educazione formale è gerarchica-
mente strutturato e classificato secondo le età, dal-

la Scuola Primaria all’Università. Ma esso non
raggiunge tutti i settori della società e tutte le
categorie degli uomini e
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delle donne. In una nazione così grande come l’India, con
un numero così elevato di analfabeti, semi-analfabeti, di-
soccupati istruiti, con una grande popolazione rurale e un
crescente numero di poveri urbani, sta diventando ovvia-
mente necessario iniziare un sistema Educativo globale
aperto, che dia accesso a una fascia più ampia di alunni.
Questo diventa possibile soltanto attraverso l’Educazione
Non-Formale.

Malcolm Adiseshaiah, ex-dirigente dell’UNESCO affer-
ma che “l’Educazione Non-Formale ha un ampio raggio,
poiché si riferisce a tutta l’istruzione fuori del sistema for-
male; non ha dei parametri di tempo e di spazio. Viene clas-
sificata come pre-scolastica, non-scolastica, sotto-scolasti-
ca nell’età compresa fra un anno e i 15, e dai 15 anni ai 60.
L’apprendimento non formale è strutturato in base al con-
tenuto da trasmettere mediante quelle attività organizzate
nelle quali l’enfasi maggiore è posta sull’educazione in ge-
nerale, ma il contenuto è principalmente orientativo-voca-
zionale, si tratta cioè di un alfabetismo funzionale.

Il Progetto NFE del College St. Ann’s 
di Secunderabad

Il “St. Ann’s College of Education”, dal suo inizio nel
1966, si fonda sul servizio del prossimo, come è espresso
nel suo motto “Servire con amore”. Nel curricolo che le no-
stre studenti si impegnano a svolgere per conseguire la 
specializzazione come educatrici, è inserito a pieno titolo il
servizio ai più svantaggiati attraverso l’educazione non-for-
male, svolta direttamente in alcune zone selezionate, nei
pressi del College.

L’autonomia acquisita due anni fa da parte del College,
ha favorito il rafforzamento del programma di alfabetismo
funzionale, rendendolo più flessibile e basato sui bisogni.
L’introduzione di un sistema di valutazione speciale, tramite
la tecnica del “portfolio” assicura che questo programma
non è solamente un altro strumento accademico, ma un’a-
zione che tocca i cuori, suscitando disposizioni favorevoli e
coinvolgenti verso le attività proposte.

I nostri destinatari:

Il progetto si rivolge ai ragazzi out of school, cioè, quelli
che mai sono stati iscritti alla scuola, oppure quelli che l’han-
no abbandonata; ai giovani disoccupati cioè quelli senza
nessuna abilità professionale; agli adulti analfabeti e neo 
alfabetizzati; alle donne e alle ragazze.

Obiettivi:

Il nuovo sistema si propone di motivare i ragazzi che
hanno lasciato la scuola o che mai si sono iscritti in una
scuola formale ad optare per l’Educazione Non-Formale;
aiutare i bambini a imparare a leggere, scrivere e fare di
conto; promuovere nella società un capitale socio-formativo;
creare una consapevolezza circa la salute e l’igiene nelle
persone di tutte le età; sensibilizzare ragazzi ed adulti al
senso dell’integrazione nazionale; fare apprezzare loro la
propria eredità culturale.

Metodologia:

Le nostre tirocinanti adottano una varietà di strategie e
metodologie per conseguire i loro obiettivi: convegni, dram-
matizzazione, discussione in gruppo, uso delle marionette,
cartelloni, dimostrazione di come produrre detersivi, fenolo,
succhi, ecc.

I quartieri ricoperti dal Programma sono quelli più po-
veri di Secunderabad, le zone delle baracche, le colonie 
degli operai…

Le attività sono diversificate e vanno dalle classi di alfa-
betizzazione per adulti, in particolare per le donne, alle cam-
pagne della salute, dell’igiene, e dell’importanza dei cibi 
nutrienti di basso costo, alla conscientizzazione sull’AIDS.

Ci sarebbe molto da raccontare su questi progetti, ma lo
spazio non lo permette. Desideriamo soprattutto che le 
nostre studenti capiscano che, chi lavora nell’educazione,
ha davanti a sé un campo così vasto e sfidante che il 
proprio lavoro non può essere considerato un mestiere 
qualsiasi, ma una vera missione, che va affrontata con 
passione e creatività.”

Rivolgo un cordiale pensiero
ai pellegrini di lingua italiana.

In particolare,
saluto le Suore di S. Anna

e le incoraggio
a proseguire con generosità
il loro servizio educativo

in fedeltà al carisma dell’Istituto.
Benedetto XVI

Udienza Generale, mercoledì, 5 settembre 2007
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A SCUOLA DA…
CARLO E GIULIA

“Appena sono entrata nel
teatro della Scuola ho perce-

pito subito un clima familiare, dato
innanzitutto dal luogo, ma non solo.

Quando suor Gabriella ci ha fatto salire sul palco per una di-
namica di conoscenza, ho capito subito che la giornata si gio-
cava ad un livello che andava oltre il semplice corso di aggior-
namento era qualcosa di nuovo ed inaspettato, che ha iniziato
a rispondere alla mia prima aspettativa: sentirmi in famiglia”.
Fabiana, neoinsegnante della Scuola Sant’Anna di Viale Mar-
coni a Roma, comincia così la sua comunicazione sulla gior-
nata vissuta il 6 ottobre scorso, in cui tutti i docenti di ogni or-
dine e grado si sono riuniti per un incontro di aggiornamento
con lo scopo di conoscere più da vicino il metodo educativo
che Carlo Tancredi e Giulia di Barolo hanno adottato nella loro
variegata esperienza di carità. Ancora Fabiana continua: “To-
talmente inaspettato è stato anche il racconto di Giulia e Carlo:
sono stata rapita, affascinata dalle loro vite, perché realmente
desiderabili. Ciò che mi colpisce di loro è ciò che mi colpisce og-
gi delle persone che incontro come suor Gabriella e le suore del
Sant’Anna: l’attaccamento a Cristo come la scoperta di ciò che
rende bello tutto, come l’unica risposta rispetto alle esigenze più
profonde del cuore”.

Il racconto sull’opera educativa di Carlo e Giulia, ricono-
sciuta come una vera e propria missione, ha portato Sara a 
riflettere “sulla «potenza» di alcune persone, sull’onda d’urto
del loro operato e, necessariamente, sulla latenza di tanti di
noi, che percorriamo in maniera anonima anche la nostra vita,
figuriamoci quella degli altri”!

Eh, si! Il confronto con queste vite interpella chi educa, co-
me trapela dalle impressioni di Maria Rosa che dice: “Non ave-
vo compreso «la grandezza» di Giulia fino a sabato, quando il
suo operato è stato confrontato al mio in qualità di docente ed
educatrice. Pazienza, entusiasmo, fiducia e amore sono qualità
indispensabili per il mio lavoro, mi piacerebbe, come Giulia, es-
sere PERSEVERANTE, DEDITA TOTALMENTE, UMILE, ma
soprattutto avere tanta FEDE. Io, una docente entusiasta, amo-
revole e paziente e… Lei, Giulia, una «grande donna» che ha
trasformato la fede, l’umiltà, la devozione e la perseveranza nel-
le colonne portanti della sua vita”.

Ed anche per Mariolina, insegnante della Scuola dell’Infan-
zia, non sono mancate le sollecitazioni: “…ho appreso con qua-
le spiritualità le Suore di Sant’Anna educano i nostri bambini e
ragazzi. Io, come maestra e come mamma vorrei imparare a
portare avanti questo metodo, partendo dall’accoglienza e svi-
luppando tutte quelle potenzialità che ogni bambino possiede
per aiutarlo ad acquisire la propria identità personale”.

Dato il grande cambiamento avvenuto quest’anno all’interno
di tutto il Corpo Docenti a causa di molte immissioni in ruolo nel-
la Scuola Statale, questa giornata ha avuto anche un altro
obiettivo: accrescere il senso di appartenenza, grazie ad un cli-
ma di famiglia, che si è alimentato con momenti di condivisio-
ne e confronto a livello professionale, ma anche con il momen-
to conviviale del pranzo.

Antonella e Maria Cristina, esprimendo il pensiero di tan-
ti colleghi, sono convinte che questa esperienza ha ridonato, sia
ai “vecchi” che ai “nuovi”, nuove energie e nuovo entusiasmo da
spendere sulla frontiera quotidiana dell’educazione delle gio-
vani generazioni e si augurano che l’esperienza si ripeta.

GIOIA DI DARE E… RICEVERE IL CENTUPLO!

L’arrivo in Cameroun è stato un po’ turbolento: il pilota ha rim-
balzato sulla pista di Douala per la felicità dei passeggeri! All’ar-
rivo nella capitale ci siamo ritrovati alle prese con i controlli dei ba-
gagli senza gli scontrini... Suor Grazia!… cosa dobbiamo fare???

L’accoglienza a Bamenda è stata festosa, con Suore e No-
vizie che suonavano e cantavano. Anche questo ci ha emozio-
nato. Finalmente ci siamo liberati dei soldi (€ 12.000) che i so-
stenitori del progetto ci hanno affidato per i bambini del Came-
roun. Sono bastate poche ore per capire di quanti inutili pensieri
ci carichiamo per autoconvincerci di essere cittadini di una ci-
viltà evoluta. In Africa abbiamo sentito il profumo delle cose tra-
dizionali e dei valori antichi!!! Ci servivano e riverivano come
Re, ci preparavano i cibi migliori… imbarazzante! Anche i bam-
bini ci hanno accolto come personaggi famosi, cantando e bal-
lando sorridenti, ma all’inno nazionale sembravano un esercito:
tutti impeccabili e serissimi! Noi siamo a stento riusciti a tratte-
nere il sorriso, pensando ai nostri bambini che non stanno fer-
mi un secondo e sono sempre pronti a fare capricci.

Per quattro settimane abbiamo lavorato e giocato con bambini
dai 3 ai 12 anni a Bamenda e a Fuanantui, occupandoci dell’a-
nimazione con recite e canti. Ma ai bambini è piaciuto soprattut-
to giocare e divertirsi tutti insieme, con una autodisciplina diffici-
le da osservare nei nostri ragazzi. Non avevamo assolutamente
la preoccupazione che i ragazzi si potessero fare del male o che
avrebbero subito le violenze dei genitori. I loro genitori, però, non
li abbiamo mai visti se non qualcuno che aveva i bimbi più piccoli
quando abbiamo organizzato la festa di fine attività. Li vedevamo
solo alla domenica in chiesa. Sì, lì tutti vanno e le messe sono più
di una, anzi più di tre… quattro e in tutte le celebrazioni si respi-
ra un clima di festa. Nel vivere questa esperienza si capiscono le
parole di Gesù, perché dai poveri si impara più che dai Re. I Re
ricercano ad ogni costo ricchezza e potere, mentre i poveri si ac-
contentano dell’essenziale per vivere con dignità. Non c’è stato
nessuno che, sapendo della nostra presenza, non ci abbia offer-
to qualcosa in cambio del nostro aiuto, e alla fine noi volontari 
ci siamo chiesti: chi è che ha ricevuto aiuto, noi o loro?

Nella nostra cultura siamo stati educati ad emergere, ad im-
porre le nostre idee e i nostri talenti, affliggendo i più deboli e i
più disagiati. L’Africa invece ci insegna che dietro all’ozio, alla 
festa, al vivere alla giornata, c’è un qualcosa che dobbiamo 
salvaguardare per allentare le corde del cuore e liberarci da 
futili pensieri. Per noi è stata una esperienza unica e speriamo
ripetibile in qualche altra parte del mondo dove saremo lieti di
imparare nuove cose e di portare senza invadenza un piccolo
contributo per sostenere i bambini più bisognosi.

■ DALL’ ITALIA
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LA MISSIONE LAICALE ACCANTO ALLE SUORE

I Laici sant’Anna sono molto
sensibili al dolore umano e
uno degli apostolati che
da tempo realizzano è
con i bimbi ammalati di
leucemia, che ogni giorno
arrivano all’ospedale civile di
Aguascalientes, per il trattamen-
to di chemioterapia. A turno, li vi-
sitano, verificano le loro necessità e orga-
nizzano iniziative per poterli appoggiare
nelle spese, che devono affrontare. Offrono loro un’abbondante
colazione, dal momento che molti arrivano da paesi non sempre
vicini e provengono da situazioni economiche molto precarie.
Una volta al mese li visitano nelle loro case e periodicamente li
riuniscono nella Casa di Delegazione delle Suore di S. Anna, per
uno spazio di preghiera, che è di grande conforto per le famiglie.

Tutti i membri della “Famiglia Laica Sant’Anna” prestano un
servizio apostolico nella propria parrocchia: chi come catechista
ai distinti livelli, nella catechesi infantile, adolescenziale, giovani-
le, presacramentale, prematrimoniale...; chi come membro della
commissione di liturgia per l’animazione delle celebrazioni, chi
come ministro dell’Eucarestia, visitando gli ammalati, chi nel 
coro..., ciascuno secondo le proprie capacità e disponibilità...
e inoltre, cosa preziosa, (...) sono anche impegnati nella pasto-
rale vocazionale.

Preparano con entusiasmo alcune attività di carattere mis-
sionario: durante il tempo d’Avvento, l’attenzione è volta alle co-
munità rurali della cintura di Aguascalientes, con famiglie che, ol-
tre a vivere in situazioni di estrema povertà, non ricevono molto
aiuto a livello spirituale, dal momento che la presenza del sa-
cerdote si riduce a sporadiche celebrazioni, dovendo attendere
a diverse comunità sparse nelle campagne o sulle montagne.
I laici della “Famiglia Sant’Anna” offrono momenti spirituali, av-
vicinano le famiglie ascoltando i loro problemi, procurano per 
loro materiale per la scuola e indumenti; dove è possibile fanno
riferimento alle autorità politiche, perché provvedano alle neces-
sità fondamentali come la luce, la pavimentazione delle strade,
l’acqua, il servizio medico...

Durante la Settimana Santa tutti gli adulti del gruppo si im-
pegnano a realizzare un servizio apostolico, che preparano con
molto anticipo. Per chi ha ancora bambini piccoli o impedimenti
a causa del lavoro, l’apostolato si svolge nelle vicinanze della
città. Chi può liberarsi dagli impegni per tutta la settimana, si re-
ca in zone di missione, dove Vescovi e Sacerdoti di zone indi-
gene sollecitano la presenza di personale religioso e laico. Que-
st’anno, per la prima volta, un gruppo di famiglie accompagnate
da alcuni giovani e da alcune suore juniores, sono state presen-
ti nella serra Huasteca, raggiungibile solo dopo dieci ore di viag-
gio, in due comunità che il sacerdote visita solo due volte all’an-
no. Un altro gruppo ha raggiunto, con ben 18 ore di viaggio, la 
comunità delle suore di S. Anna di Puerto Escondido, lavorando
nelle comunità più isolate, a contatto con famiglie molto povere,
ma molto desiderose di un accompagnamento spirituale.

UN CAMMINO DI APPARTENENZA

Non si può non fare riferimento alla disponibilità che tutti i
membri del Gruppo manifestano di fronte ad una emergenza.
Sono attenti alle necessità delle varie comunità della Delegazio-
ne messicana e si tengono informati su di esse. Non è mancata
la buona volontà di chi ha messo a servizio i suoi talenti e la sua
preparazione ed è partito con alcuni operai per Chimalhuacán,
Città del Messico, per costruire un piccolo appartamento alle
Suore che vivevano in condizioni disagiate. È stato un lavoro di

mesi in cui il simpatico Manuel, dietro l’abito dell’ingegnere na-
scondeva il manovale, il muratore, l’idraulico... facendo di tutto…
con un guadagno minimo, solo finalizzato a sostenere la famiglia.
Molti altri esempi potrebbero essere riferiti, che dimostrano come
sia forte in loro il senso di appartenenza e grande l’amore alla
nostra Famiglia religiosa. Il Gruppo si sta dando uno Statuto co-
me base di una buona organizzazione. Una coppia ha assunto il
coordinamento generale, collaborata da coppie di coordinatori
per differenti aree; questi si radunano settimanalmente assieme
agli incaricati della parte economica. Insieme sanno prevedere il
lavoro, affrontano le emergenze e favoriscono la comunicazione
immediata di ogni iniziativa alle varie famiglie. Nelle riunioni ge-
nerali le suore rendono partecipi di momenti importanti della vi-
ta della Congregazione e ci sentiamo molto vicini a loro con la
preghiera.

E non possiamo nascondere il nostro grande desiderio di 
poter un giorno, come gruppo, visitare i Luoghi di origine della
nostra Famiglia religiosa per sentirci più parte e più partecipi di
quello spirito che ha mosso i nostri cari Fondatori a realizzare 
la grande opera, che oggi continua attraverso l’azione di tutti noi.

TESTIMONIANZE:

Che significa per voi Laici Sant’Anna”?
■ “Per noi, far parte della “Famiglia Laica Sant’Anna” ha signifi-
cato assumere un impegno concreto per la nostra crescita spiri-
tuale come coppia e come famiglia, da proiettare nell’ambiente di
lavoro, dove ci troviamo ogni giorno. La nostra attività apostolica
è l’animazione liturgica e il coordinamento dell’area delle missio-
ni, che si svolgono durante il periodo d’Avvento”. (Nora e Efrain)

■ “Mio marito mi ha abbandonata anni fa, lasciandomi con la re-
sponsabilità dei miei tre figli ancora piccoli, ho dovuto lottare mol-
to ed ho sofferto il fatto che per la mia situazione nessun gruppo
mi accettava. L’incontro con la «Famiglia laica Sant’Anna», che mi
ha aperto le porte, ha cambiato la mia vita, sento che sto cre-
scendo nell’aspetto umano e spirituale, sento che ho alle mie
spalle una “famiglia” che pensa e si interessa di me e questo mi
muove a dare qualcosa di me stessa, anche se è «un piccolo
grano di sabbia» a favore di chi è più bisognoso”. (Maria Elena)

Come vi state avvicinando a Carlo e Giulia?
■ “Stiamo cercando di conoscerli per immergerci nella loro spi-
ritualità e assumerli come un esempio di vita. Qualcosa ci avvi-
cina a loro: da quattro anni siamo sposati, però non abbiamo fi-
gli. Come loro stiamo cercando di vedere questo come un segno
di Dio, che ci vuole aprire a un servizio completo verso i più bi-
sognosi, amandoli con la stessa forza di amore che loro stessi 
ci insegnano”. (Francesco e Angeles)

Come hai assunto nella tua famiglia i valori spirituali propri
delle Suore di Sant’Anna?
■ “Da quando abbiamo conosciuto le suore di Sant’Anna, la no-
stra vita ha dato un giro di 360º, ci siamo immersi di più nella pre-
ghiera, abbiamo vissuto una vera esperienza di conversione,
sentiamo la necessità dell’Eucaristia frequente... e siamo dispo-
nibili per qualunque servizio”. (Elvira ed Eduardo)

Credete che la vostra missione inizia nella famiglia?
■ “La mia esperienza di matrimonio è purtroppo molto difficile e
ciò che mi ha aiutato a superare le difficoltà che si presentano è
proprio l’avvicinamento alle Suore di Sant’Anna, entrando a far
parte del Gruppo dei laici. Non godo della presenza di mio ma-
rito, a cui non interessano queste cose, però so che, con il mio
impegno di vita cristiana, qualcosa potrà cambiare. Ho vissuto
l’esperienza di missione durante la settimana santa nella comu-
nità della «Reforma» di Puerto Escondido. Sono riuscita a supe-
rare la mia timidezza ed insicurezza ed ho potuto condividere la
mia fede con gente veramente povera. Mi sento felice e soprat-
tutto sento che sono parte della Famiglia e della missione delle
Suore di Sant’Anna”. (Paulina)

■ DAL MESSICO
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Carlo Tancredi di Barolo e sua moglie Giulietta hanno fondato la
Congregazione delle Suore di S.Anna, nel 1834; non avendo potuto
avere figli, hanno speso la loro vita e le loro ricchezze per il bene dei
bambini abbandonati e poveri, lasciando alle Suore di S. Anna la
missione di proseguire questo impegno nel tempo. Il nostro grup-
po di giovani vuole dunque seguire le tracce dei Fondatori e si 
riunisce ogni mese per momenti di preghiera e di condivisione.

Il nostro gruppo si identifica in tre parole: preghiera, servi-
zio, condivisione. Ognuno di noi, nel suo proprio ambiente e
secondo le sue capacità, esercita questi valori cristiani per il
bene di tutti. Dunque, dopo la fondazione, ogni piccolo gruppo
di giovani è rientrato nel proprio ambiente con questa missione
da compiere e si è impegnato in diversi ambiti sociali per raggiun-
gere lo scopo.

Il gruppo “Giovani Sant’Anna” è stato fondato nel dicembre 2006
in Italia, durante un incontro di giovani provenienti da tutta l’Italia
e di un piccolo gruppo dalla Svizzera. Essi vogliono seguire nella
loro vita i valori e gli insegnamenti dei Servi di Dio Carlo Tancredi
e Giulia di Barolo.

Noi, come giovani Sant’Anna della Svizzera, abbiamo volu-
to impegnarci in un grande progetto: migliorare le condizioni di
vita e di dignità umana delle popolazioni più povere, perché po-
tessero esse stesse diventare indipendenti e produrre ricchezza
per il loro benessere.

Per questo abbiamo studiato il sistema del microcredito, in-
ventato dal Prof. Muhammad Yunus (Premio Nobel per la Pace
nel 2006), e l’abbiamo adattato secondo i nostri principi, prati-
camente eliminando il principio di interesse, non essendo una
Banca. Abbiamo dunque contattato la Comunità delle Suore di
Sant’Anna del Cameroun ed abbiamo esposto il nostro proget-
to, che è stato immediatamente preso in considerazione. Per
raccogliere i fondi, abbiamo organizzato una manifestazione
per le famiglie e i bambini. Questo avvenimento ha realizzato due
obiettivi: passare momenti di gioia e di divertimento con i bambini 
e le loro famiglie in diverse attività proposte e trovare i fondi per il 
nostro progetto.

Attualmente, grazie al prezioso sostegno delle Suore di
Sant’Anna del Cameroun, sovvenzioniamo con i nostri “microcre-

diti” (piccole somme prestate, senza interessi, a persone che vo-
gliono intraprendere un’attività produttiva), sei progetti: una don-
na per l’acquisto di tessuti per confezionare e vendere abiti, due
altre donne per la vendita di beni di consumo al mercato del loro vil-
laggio, una famiglia per l’apertura di una cabina telefonica, che
fornisce servizi di telecomunicazione alla popolazione, due don-
ne per attività legate all’agricoltura e all’allevamento.

Il bilancio attuale è molto positivo. Infatti la prima beneficia-
ria della nostra sovvenzione ha già rimborsato metà della som-
ma prestata e questa somma è stata immediatamente reinve-
stita in un altro progetto. Abbiamo dunque raggiunto il nostro
obiettivo, un obiettivo molto importante. Infatti questa donna ha
imparato come impiegare il capitale prestato, è riuscita a pro-
durre agiatezza per la sua famiglia (che le ha permesso di rim-
borsare circa il 50% del “microcredito” concesso) e, una volta
restituito tutto il debito, potrà disporre per se stessa di tutta la
somma che riuscirà a guadagnare; grazie al suo lavoro. In que-
sto modo la persona interessata si sentirà motivata e presa in
considerazione, questo le darà speranza e le consentirà quella di-
gnità umana, che ogni persona merita d’avere. Per continuare
nella nostra “missione”, abbiamo bisogno di fondi per poter 
rispondere alla grande richiesta che le Suore di Sant’Anna del 
Cameroun ci sottopongono.

Ma il “microcredito” non è il nostro solo obiettivo principale.
Come i “Fondatori” hanno fatto, noi ci interessiamo anche dei
bambini, soprattutto dei più poveri. Per questo, noi cercheremo
anche di aiutare le Suore di Sant’Anna del Cameroun a co-
struire una scuola dell’Infanzia per accogliere e istruire i bam-
bini del posto.

Per poter realizzare i nostri progetti, raccogliamo fondi at-
traverso le nostre attività (giornate per le famiglie, vendita di
dolci, etc.) e ringraziamo tutti i benefattori e i collaboratori che
ci aiutano e ci sostengono.
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LA TESTIMONIANZA DI IRENE

Credo che per me, Loreto, sia stata un’esperienza... Perché
un’esperienza? Perché è stato un avvenimento che ho giudi-
cato e vissuto. Dopo quest’esperienza ho fatto un altro passo,
perché ho scoperto cose nuove. Ed è bello... e per questo non
smetterò mai di camminare. A Loreto non una, ma 500.000
persone alquanto uguali a me, che avevano come me la stes-
sa voglia di seguire una strada e allo stesso tempo di vivere il
cammino. Credo che questo fatto mi abbia incoraggiato a non
avere più paura di voler essere me stessa, di dire “Io” (questo
messaggio è stato tra l’altro espresso dal Papa a noi giovani).
Penso inoltre che in parte questa esperienza mi abbia inse-
gnato ad essere più forte e a guardare tutte le cose in manie-
ra diversa. Questo non vuol dire che tutto sarà semplice, perché
so che gli ostacoli non mancheranno mai, ma voglio smettere
di abbattermi ogni volta che ci sono difficoltà, perché voglio es-
sere protagonista e non voglio dipendere dalle circostanze.
Cercherò di affrontare ogni ostacolo e magari di scoprire pure
qualcosa di nuovo, perché credo che anche le difficoltà sono
nuovi avvenimenti che magari ci nascondono un messaggio.
Farò in modo che le mie e le sofferenze degli altri non siano inu-
tili, ma che, come ha detto una persona a me, mi aiutino a cre-
scere. La frase del Papa che più mi è rimasta impressa è sta-
ta questa: “La vita dedicata a Dio non è mai spesa invano”.

È una sfida che cercherò di verificare ogni giorno.

LA TESTIMONIANZA DI MARINA

Quest’anno la nostra esperienza estiva è stata tutta un pel-
legrinaggio, che è iniziato giorno 26 agosto con la visita a di-
versi luoghi di Roma particolarmente belli ed importanti per noi
Cristiani. La giornata si è conclusa con la professione perpetua
di Sr Miriam, il 60° di professione di Sr Umbertina ed il 25° di
Sr Marcia, Sr Annamma e Sr Renata.

Non avevo mai partecipato a questo tipo di “matrimonio” e
devo dire che è stato un momento di grande emozione per me.
Da qui, la nostra esperienza o meglio, il nostro pellegrinaggio
è proseguito e ci ha portati in diversi santuari e chiese di Ro-
ma dove mi sono potuta fermare con la mente, per poter ac-
cogliere nel cuore quanto il Signore voleva comunicarmi. Il no-
stro cammino, però, non si è fermato a Roma, ci ha portati ad
Assisi dove, sui passi di San Francesco, abbiamo vissuto una
giornata molto intensa, all’insegna del cammino, della pre-
ghiera e della riflessione.

Roma ed Assisi sono stati i due pozzi d’acqua ai quali ab-
biamo attinto per poter proseguire il cammino con uno spirito
rinnovato. Da Assisi in poi, la meta del nostro pellegrinaggio 

era ormai vicina, infatti, il giorno 30 agosto siamo partiti per
Castelfidardo dove ci aspettavano i Giovani Sant’Anna della
Provincia del Nord. Insieme a loro, dopo due giorni di prepara-
zione, siamo giunti alla meta del nostro pellegrinaggio: la 
piana di Montorso dove, il primo e il due settembre, si è svolto
il primo dei tre incontri dell’Agorà dei giovani italiani.

Questa per me è stata un’esperienza straordinaria, ed è ve-
ramente difficile poter tradurre in parole le emozioni che ho vis-
suto in quei due giorni. Non avevo mai visto così tanti giovani,
più di 400.000, tutti riuniti ed uniti da una sola fede e tutti alla ri-
cerca di quel Qualcuno, che dà senso alla nostra vita, che è
Gesù Cristo! È stato bello, per me, vedere come ogni giovane
non avesse paura o vergogna di inginocchiarsi e pregare. Nel
pomeriggio del primo giorno, l’arrivo del Santo Padre è stato

uno dei momenti più emozionanti, carico di gioia, le parole di
cui ci ha fatto dono risuonano tuttora nel mio cuore e sono mo-
tivo di speranza e forza nei momenti difficili del quotidiano. Pa-
pa Benedetto ci ha incoraggiati dicendo che tutti siamo impor-
tanti per Dio, per Lui, ogni singola persona è unica con il suo
nome ed il suo volto. Noi infatti, diceva il Santo Padre, siamo “al
centro dell’Amore di Dio”. Ci ha esortati, inoltre, dicendo che la
vita, se vissuta per Dio non è mai spesa invano e ci ha invitati
a scegliere la via dell’umiltà e non quella dell’orgoglio, andan-
do contro corrente, poiché la via dell’umiltà non è la via della 
rinuncia ma del coraggio, è il modo stesso di agire di Dio.

Tante altre cose il Santo Padre ha detto a noi giovani in
quei due splendidi giorni trascorsi all’ombra della Santa Casa:
le sue parole sono uno stimolo per noi a camminare con coe-
renza, certi di non essere mai soli. Per noi Giovani Sant’Anna,

“NOI C’ERAVAMO”“NOI C’ERAVAMO”
“NOI C’ERAVAMO”



Anno XIV - N. 32 - Dicembre 2007 • Periodico di animazione missionaria degli Amici del Sant’Anna8

quanto abbiamo vissuto in questa esperienza, è una forza in
più per poter continuare il nostro cammino, nella vita di ogni
giorno, seguendo quello che è il carisma della nostra famiglia.
Nel concludere l’incontro, il Santo Padre ci ha invitati a parte-
cipare al secondo appuntamento dell’Agorà, cioè alla GMG
(Giornata Mondiale della Gioventù) che avrà luogo a Sydney,
in Australia, dal 15 al 20 luglio del 2008. Noi ci impegneremo,
con l’aiuto del Signore, per poter rispondere a questo invito
che Lui stesso ci fa, per mezzo del Santo Padre, cercando di
raggiungere questa nuova meta del nostro pellegrinaggio che
è Sydney, così da poter continuare quello che è il vero pel-
legrinaggio: la nostra vita, verso quella che è la nostra vera
meta: Gesù Cristo!

LA TESTIMONIANZA DI LORENZO

Quest’estate, con Marina ed Irene ho partecipato all’espe-
rienza organizzata dalle Suore di Sant’Anna, tenutasi dal 25
agosto al 3 settembre 2007 a Roma e nei pressi di Castel-
fidardo e Loreto.

Questa, più che esperienza, potremmo definirla un pelle-
grinaggio, difatti abbiamo percorso varie tappe e vissuto mo-

CAMMINARE INSIEME
Tutto quello che vogliamo è camminare insieme
e ogni piccolo nostro passo porta tutti a crescere.
Come ogni uomo abbiamo un desiderio da non nascondere,
ma non ci fermeremo mai, lo sappiamo non è facile
seguire questa via dell’umiltà, senza mai cedere,
anche quando ci sarà qualcosa di difficile.
Siamo raccolti nell’unità in qualcosa di certo e utile
e, come vedi, ora niente per noi è impossibile.
Rit.: Non spegneremo mai quella luce che è in noi
e cercheremo sai sempre e pure poi
c’è uno sguardo in noi che si nasconde
un mistero che è indescrivibile.
Quando siamo insieme tutto sembra essere semplice,
anche affrontare ciò che potrebbe esser imprevedibile.
Lasceremo un tuo segno sulle tue pagine
e come vedi ora niente per noi è impossibile.
Rit.
Na na na
Rit.

Irene, cantautrice della canzone

menti molto significativi. Il nostro pellegrinare è iniziato in Via-
le Marconi dove si è festeggiata la professione perpetua di sr.
Miriam. Dopo qualche giorno a noi è stato possibile, grazie al-
la Madre Franceschina e alle Suore, partecipare ad una loro
“gita” nei pressi d’Assisi. Qui abbiamo svolto un percorso in-
tenso e pieno di spunti per la riflessione personale. Come pri-
ma sosta abbiamo visitato il “tugurio” di San Francesco, che si
trova a Rivotorto, paese e luogo dove è avvenuta la sua con-
versione. Un’altra sosta molto attesa da tutti noi fu quella fatta
alla basilica di Santa Chiara presso il Crocifisso di San Da-
miano. Per me, poter sostare per soli pochi minuti ai piedi di
quel Crocifisso e aver la possibilità di incrociare i miei occhi con
i Suoi, è stato qualcosa di fantastico che ha suscitato dentro 
di me qualcosa di indescrivibile. Dopo qualche giorno, pieni di
gioia, siamo partiti per Castelfidardo dove siamo stati accolti
dagli altri GISA della Provincia del Nord con immensa frater-
nità. In seguito ad alcuni incontri giornalieri, svolti nei dintorni,
siamo partiti “all’arrembaggio” verso la piana di Montorso. Lun-
go la strada notavo quelle persone che, con grande gioia e 
affetto, stavano li ad incoraggiarti ed a sostenerti con le loro pa-
role e con i loro saluti. Vedere tutti quei giovani che cammina-
vano insieme, senza vergogna o timore, verso l’unica ed ugua-
le meta che era Gesù attraverso questo evento nazionale. Con
stupore, ma anche con tanta speranza, osservavo tutti quei
giovani, che durante la notte del primo settembre, si recavano
nelle varie cappellette, che erano state create per la riflessio-
ne individuale e per la preghiera. Il giorno seguente ciò che ha
colpito me, ma anche molti altri, è stato il risveglio mattutino,
perché è come se tutti ci fossimo sincronizzati gli orologi o se
ci fossimo dati appuntamento a quell’ora. In verità l’appunta-
mento era con Gesù!!. Dopo aver pregato le lodi ed aver siste-
mato tutto, con ansia ed immensa felicità attendevamo il San-
to Padre, che successivamente ha celebrato la Santa Messa.
Durante l’omelia ed il post Angelus, il papa ci ha rivolto i suoi
più cordiali saluti insieme a molti messaggi significativi. Prima
di impartire la benedizione, ha ricordato che ci aspetta nume-
rosi a Sydney. Come ultimo saluto ci ha affidato all’interces-
sione di Maria perché anche noi sappiamo essere discepoli 
innamorati del suo Figlio Gesù e gioiosi testimoni del Vangelo
fra i nostri amici.



“Purtroppo oggi, non di rado, un’esistenza piena e felice viene vista
da molti giovani come un sogno difficile – abbiamo sentito tante
testimonianze – e qualche volta quasi irrealizzabile. Tanti vostri coetanei
guardano al futuro con apprensione e si pongono non pochi interrogativi.
Si chiedono preoccupati: come inserirsi in una società segnata da

numerose e gravi ingiustizie e sofferenze? Come reagire all’egoismo e alla violenza che talora sembrano
prevalere? Come dare un senso pieno alla vita?

Con amore e convinzione ripeto a voi, giovani qui presenti, e attraverso di voi, ai vostri coetanei del
mondo intero: Non abbiate timore, Cristo può colmare le aspirazioni più intime del vostro cuore! Ci sono
forse sogni irrealizzabili quando a suscitarli e a coltivarli nel cuore è lo Spirito di Dio? C’è qualcosa che
può bloccare il nostro entusiasmo quando siamo uniti a Cristo? Nulla e nessuno, direbbe l’apostolo Paolo,
potrà mai separarci dall’amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore (Cf Rm 8, 35-39). Lasciate che questa
sera io vi ripeta: ciascuno di voi se resta unito a Cristo, può compiere grandi cose. Ecco perché, cari
amici, non dovete aver paura di sognare ad occhi aperti grandi progetti di bene e non dovete lasciarvi
scoraggiare dalle difficoltà. Cristo ha fiducia in voi e desidera che possiate realizzare ogni
vostro più nobile ed alto sogno di autentica felicità”.

(Dal discorso del Santo Padre durante la Veglia di preghiera con i giovani, 1° settembre 2007)
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Il PAPA ai GIOVANI

CARI AMICI, NON DOVETE AVERE PAURA
DI SOGNARE AD OCCHI APERTI

GRANDI PROGETTI DI BENE

MEMORY GISA:

❖ 1° GENNAIO: anniversario del gruppo

FORUM:

❖ http://giovanisantanna
❖ easyfreeforum.com
❖ www.easyfreeforum.com/giovanisantanna

Per informazioni rivolgersi a:
Suor Marcia Lobo - tel.: 06/66.41.81.45
Suor Gianna Vendoni - tel.: 0564/225.05

Dove?
Dove?

Quando?
Quando?

Perché?Perché?

LA VOCE…
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Dalle Filippine
Carissimi Benefattori,

con infinita riconoscenza vi comunico l’esperienza che stiamo facendo con le ragazze della Casa Famiglia. Sono trascorsi due anni e
mezzo da quando questa meravigliosa attività apostolica è cominciata con le ragazze a rischio. Attualmente sono presenti 32 giovani
che frequentano le scuole superiori e due ragazze della seconda media.

Sin dall’inizio abbiamo cercato con amore e pazienza di aiutarle nella formazione umano-cristiana e scolastica ed ora stiamo go-
dendo i primi frutti: infatti 10 giovani della scuola superiore e le due della seconda media hanno vinto il primo premio nel campo dello
sport. È stato veramente commovente vederle tornare nella Casa Famiglia con le medaglie premio, ma ciò che più ci colpisce è che
ora, queste ragazze che agli occhi dei benestanti non valevano nulla, sono già capaci di preparare una “giornata di accoglienza” e 
di ciò ne abbiamo avuto prova durante la visita della vicaria Generale, Suor Ernestine: hanno preparato alcuni canti per l’accoglienza,
l’adorazione e una bella ricreazione con un significativo messaggio che “nella vita nulla è importante se non si vive nella presenza 
di Dio”. Veramente il Signore veglia sul povero.

La Comunità è contenta per i loro continui progressi in ogni campo.
Grazie per il vostro sostegno e la collaborazione che sentiamo prezioso nel delicato compito educativo della nostra missione.
Con affetto. Suor Nicoletta
Cainta 24-10-2007

Dal Perù
■ COMAS: UN AMORE FECONDO OLTRE I CONFINI

La generosità, frutto dell’amore di Alfredo e Marisa si è fatto fecondo tra i
bambini della “Cuna Sant’Anna”. Quest’anno, con l’aiuto che ci hanno offerto, sa-
crificando alcuni piaceri della celebrazione del loro matrimonio, molti bambini po-
veri hanno provato una grande gioia nella consumazione di pranzi più sostanziosi
in piatti dignitosi: veramente è stata una grande provvidenza giacché il governo
non ci dà più l’aiuto come prima.

Grazie Alfredo e Marisa, perché avete fatto diventare realtà la parola del Si-
gnore “Date voi stessi a loro da mangiare”. Grazie perché i genitori sono conten-
ti di vedere crescere i loro figli più sani e forti.

Insieme alla mancanza di alimento c’era pure la mancanza di materiale didat-
tico, per svolgere meglio le lezioni: anche qui, la vostra generosità è stata la mano di Dio. Che felicità è vederli ed ascoltarli ogni giorno
mentre imparano cose nuove. Grazie di cuore! Adesso i bambini sono più felici, perché hanno dei giochi, libri e giocattoli.

Gradite un saluto caro e bacioni grossi da ogni bambino e bambina della Cuna di Comas, che sono anche i vostri figli e che vi
aspettano per abbracciarvi personalmente.

Suor Marlene
Comas, 22 ottobre 2007

■ HUACHO: IL GRAZIE DEL CUORE
Cari amici,

è vero che la Provvidenza di Dio è tanto grande e mai ci abbandona. Questo lo possiamo dire per espe-
rienza e anche con gioia, noi, Suore di S. Anna di Huacho. Durante i lavori della Scuola si erano venute a
creare gravi difficoltà, a causa dei Sindacati: continuamente i lavori venivano interrotti e per più settimane
gli operai erano costretti a lavorare sotto le minacce di uomini arma-
ti. Questa situazione aveva creato in noi il timore che la scuola non
arrivasse a termine, ma bambini e suore ci siamo rivolte al Signore
con molta insistenza e sappiamo di essere state esaudite.

Dal mese di agosto i 260 bambini hanno visto spalancare le
porte della nuova scuola, decorata a festa. Le aule ora sono spazio-
se e belle, grazie alla vostra preziosa collaborazione.

Il sogno è diventato realtà.
Suor Adalgisa Giuliobello
Roma, 30 ottobre 2007
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Cameroun
Nella sala multiuso di Bamenda le Suore provvedono al bisogno di stare insieme di
quei bambini con difficoltà di apprendimento e che vivono situazioni di abbandono e
solitudine. È necessario fornire loro i mezzi necessari per una vita dignitosa.
Responsabile del Progetto: Sr. Domenichina - Missionaria SSA in Cameroun

Filippine
Nella città di Manila la nuova “Casa Famiglia Cainta”, ora con 32 ragazze a maggio-
ranza giovani studenti universitarie, ha bisogno di un sostegno costante per facilitare
la formazione e l’educazione della gioventù. Ogni Kit Universitario 35 euro.
Responsabile del Progetto: Sr. Nicoletta Gramegna - Missionaria SSA nelle Fipippine

Perù
A Comas è necessario migliorare il servizio dei nostri bambini poveri nella Cuna 
(culla) Sant’Anna, perché questa divenga un luogo più accogliente in grado di offrire
una buona educazione integrale della prima infanzia. Le famiglie non possono pa-
gare e ai bambini viene dato un pasto caldo. La cuoca deve essere pagata.
Responsabile del Progetto: Sr.  Jacintha  Saldanha - Missionaria SSA in Perù

India
A Kombadimadurai, da quattro anni, le suore hanno aperto il Centro di Assistenza
Sanitaria Sant’Anna per la povera gente che non può pagare le medicine. Le Suore
hanno avviato un progetto “Maria Anjali” intervenendo, negli 8 villaggi circostanti, con
ospedali da campo per operare agli occhi chi non si può muovere. Inoltre hanno aper-
to una scuola per sostenere i ragazzi negli studi. Abbiamo bisogno di amici generosi
che ci possano aiutare.
Responsabile del Progetto: Sr. Cruz Mary

A Gollapudi le Suore di Sant’Anna desiderano rendere sempre più funzionale il
Balwadi Centre per il sostegno e l’assistenza di bambini poveri ed abbandonati che
hanno bisogno di medicine, cibo e materiale vario.
Responsabile del Progetto: Sr. Daphne Parakkal

Mambakkam: È da tempo che le Suore vedono la necessità di migliorare i servizi
sanitari ed hanno in progetto un nuovo ospedale sul posto. Chiedono, pertanto l’aiuto
per poter realizzare questo desiderato sogno.
Responsabile del Progetto: Sr. Mercy Sebastian

Dopo lo Tsunami è stata aperta una nuova comunità, nelle zone disastrate, a Mel-
midalam poco distante dalla spiaggia. Con gli aiuti arrivati le suore hanno, per ora,
aperto un Centro diurno per accogliere ragazzi e bambini per dare loro la possibilità
di studiare e un Centro di taglio e cucito per giovani donne.
Responsabile del Progetto: Sr. Giustina Chacko

Le nostre novizie si dedicano a oltre 100 bambini svantaggiati dalla loro situazione
economica, sparsi in 4 villaggi nei pressi di Gavaravaram - Eluru. Essi hanno bi-
sogno di Amici sinceri che contribuiscano ad assicurare loro l’assistenza sanitaria,
la scuola e i generi di prima necessità.
Responsabile del Progetto: Sr. Clarissa D Silva

Munagala “Casa mia”: Rimangono ancora degli ambienti da ritinteggiare e c’è bi-
sogno di costruire una tettoia per stendere la biancheria, specialmente quando piove.
Responsabile del Progetto: Sr. Meera D’ Mello

Albania
Centro Educativo: L’opera di promozione umana continua attraverso gli aiuti che 
le nostre Sorelle danno ai ragazzi ed alle loro famiglie, provvedendo loro le medicine,
generi di prima necessità e sostegno scolastico.
Responsabile del Progetto: Sr. Yuliana Hionstroza - Missionaria SSA in Allbania

PER LA REALIZZAZIONE
DI ALCUNI PROGETTI
HANNO CONTRIBUITO

ALBANIA
SCATTOLINI ARMINIA € 305,00
SORICE VITO € 150,00

PERÙ
FRACCHIOLLA MARISA € 250,00
GAMBARUTO M. TERESA € 150,00
BISCETTI LUCIANA
(per il defunto BIAGI LUCIANO) € 800,00

KOMBAMADURAI (INDIA)
FRANCESCA
(per la defunta OLGA) € 50,00
MUSSO FRANCA € 50,00
FAM. MANGHETTI 
(per la defunta ADELE) € 50,00
COMUNITÀ DI LAIGUELIA € 30,00 
MORONI VITTORIA SC. TERNI € 5,00

MAMBAKKAM (INDIA)
SC. PARITARIA S. ANNA (GR) € . 450,00
VIANO MARCO € 1.000,00
CANDIELLO NICOLETTA € 1.000,00

GOLLAPUDI (INDIA)
AMICI DI MILVA € 1.580,00

GAVARAVARAM (INDIA)
AC. PARITARIA S. ANNA (GR) € . 500,00

MELAMIYUR (INDIA)
SC. PARITARIA S. ANNA (GR) € . 179,00

MELMIDALEM (INDIA)
TRAMONTANO ANTONELLA € . 50,00
SC. PARITARIA S. ANNA (GR) € .150,00

CASA FAMIGLIA (PH)
DE DOMINICIS GIUSEPPE € . 80,00
MAGGIALETTI MARIA € . 600,00
CENTOFANTI GIULIANA € . 200,00
ASSIBANC TORINO € 2.000,00
CARBONE MARIO E MARIA € 1.000,00
SCIACCHITANO MIMMA € . 500,00
JANNON MARGHERITA € 1.500,00
FAMIGLIA MORONI
(per la defunta PLINI PAOLA) € . 50,00
STRAGAPEDE CECILIA €  . 100,00

CAMEROUN (BAFOUSSAM)
TIBERI MIRELLA € . 30,00
AMICI DEL PROGETTO
MARIUCCIA LONGO € 12.055,00
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Brasile: Due Proposte di  Formazione ai “Piccoli e Poveri”

Sulla via principale della città c’era un negozio origina-
le. Un’insegna luminosa diceva: “DONI di DIO”.
Un bambino entrò e vide un angelo dietro il banco;
sugli scaffali c’erano grandi scatole di tutti colori.
“Cosa si vende?” chiese incuriosito. L’angelo rispose:
“Ogni ben di Dio! Vedi nella scatola rossa c’è l’amore,
l’arancione contiene la fratellanza, in quella azzurra
c’è la fede, nella blu la pace e nell’indaco salvezza”.
“E quanto costa questa merce?”. “Sono doni di Dio e
non costano niente”.
“Che bello! Allora dammi: dieci quintali di fede, una
tonnellata di amore, un quintale di speranza, un barat-
tolo di fratellanza e tutto il negozio di pace...”.
L’angelo si mise a servire il bambino. In un attimo 
confezionò un pacchetto piccolo piccolo come il suo
cuore. “Ecco, sei servito!” disse l’angelo porgendo il
pacchettino.
“Ma come, così piccolo?”.
“Certo, nella bottega di Dio non si vendono frutti ma-
turi, ma piccoli semi da coltivare. Vai nel mondo e fai
germogliare i doni che Dio ti ha dato!”.

(Bruno Ferrero)

PAR - Progetto Aiuto reciproco

Scopo dell’iniziativa: aiutare la realizzazione, l’edifica-
zione e la concretizzazione di quei progetti più ampi che ri-
chiedono grossi finanziamenti. Essi sono sempre in appoggio
degli stessi bambini adottati che, oltre l’adozione, hanno bisogno
di accoglienza, di cure e di amore.

Come funziona: I progetti non hanno vincoli di continuità, quin-
di le offerte possono essere anche versate “una tantum”. Basta sce-
gliere il progetto desiderato attraverso la compilazione dell’appo-
sito modulo ed attendere l’invio dei bollettini per i versamenti.

Resoconto: Le suore missionarie si impegneranno a dare un 
resoconto dei lavori tramite la redazione di Nuova Luce.

2. Corso di Formazione Informatica 
“Progetto Speranza.com”

Questo progetto durante il 2007 si è realizzato nel Centro della
Periferia, con 6 computers. Dal settembre di questo anno è iniziato
anche nella Sede provinciale, con 10 computers. Il desiderio è di con-
tinuarlo nell’anno prossimo soltanto nella Casa provinciale. I professori
sono volontari laici del Gruppo LASA. La Comunità religiosa mette a di-
sposizione la casa, mobili, cancelleria ed ogni altra cosa necessaria,
ma soprattutto Suore che seguono la formazione e l’animazione.

Con il crescente sviluppo tecnologico si presentano varie esi-
genze in rapporto all’ampio accesso all’informazione e all’educazio-
ne informatica. Ad ogni instante sorgono nuovi programmi e compu-
ters più sofisticati; ogni giorno che passa, quello che era novità di-
venta superato. Davanti a questa realtà si constata che una grande
maggioranza della popolazione ancora non riesce a pagarsi un 
corso di informatica e anche a comperarsi un computer; questa è
soprattutto la realtà della popolazione della periferia della città.

Considerando questo bisogno, abbiamo elaborato un Progetto
di Formazione Informatica, Progetto Speranza.com, il cui nome si
è ispirato al nostro fondatore Carlo Tancredi, che scrive “Iddio inte-
nerito dai miei pianti, ha creato la Speranza”. È Lui che ci orienta
verso un futuro di Vita e Vita piena di Speranza nella persona uma-
na, un futuro che la renda felice.

È stata allestita un’aula con dieci computers, con tavolini indi-
viduali per ogni allievo. La proposta è per un corso di base, che 
comprende quattro moduli: Windows, Word, Excel, e Internet. Sono
state elaborate dispense  per ogni allievo.

Il Progetto Speranza.com è un aiuto per una specializzazione
nell’area della tecnologia, offre una maggior possibilità di inserirsi nel
mercato del lavoro, oltre che formare alla socializzazione. È anche
un’opportunità per formare all’uso dell’internet e per così dire a una re-
lazione consapevole nei confronti della potenza dell’era digitale. È an-
che un’opportunità di preservare e valorizzare la vita come dono di
Dio, poiché molti di questi bambini, ragazzi e giovani vengono così ri-
scattati dal mondo del traffico della droga, del crimine e della violenza.

1. Progetto  Futsal

Si sta attuando durante questo anno 2007 a Londrina, sia
nel Centro della Periferia che nella palestra della Sede provin-
ciale. Il desiderio è di continuarlo anche il prossimo anno, ma
soltanto nella Casa provinciale. I professori sono degli studenti
di educazione fisica, inviati e seguiti dalla segretaria comunale
dello sport.

Il Progetto Futsal (Calcio di salone) è una iniziativa per 
accogliere e riscattare i bambini, adolescenti e giovani in 
situazioni di rischio; si svolge in orari diversi da quelli del turno
scolastico.

È una grande opportunità di spazio ricreativo e svago per i
bambini, adolescenti e giovani in situazioni di vulnerabilità so-
ciale; attraverso la pratica di attività fisica, il Futsal è considera-
to come momento di cultura ed educazione.

Attraverso questo Progetto si persegue anche una grande
valorizzazione delle relazioni umane e del lavoro in équipe, si ri-
svegliano tra i ragazzi il senso dell’essere compagni, l’amicizia
e il rispetto, insieme ad altri aspetti come la concentrazione, lo
sviluppo della salute mentale e fisica e l’incentivo e la crescita
dell’autostima.

‘‘

‘‘
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“PROGETTO MARIUCCIA LONGO”

Bafoussam… Il sogno è diventato realtà…
Nella nuova scuola ancora in costruzione, il primo gruppetto di
bambini sono accolti per diverse ore della giornata. Leggiamo
quanto ci scrivono le Suore:

“Il 10 Settembre 2007, la Divina Provvidenza ha voluto che 
la Bilingual Nursery and Primary school aprisse le sue porte per
accogliere i primi alunni. La scuola, messa sotto la protezione
degli Angeli custodi, con gioia ha celebrato la Messa di apertura
il 2 Ottobre (festa degli Angeli custodi) a cui hanno partecipato
dei bambini e le suore della comunità di Bafoussam.

Come inizio, sono stati iscritti solo 12 bambini della Scuola
materna, in cui insegnano suor Jacqueline e suor Julienne, men-
tre suor Solange è la direttrice della scuola.

Per il futuro la Scuola prevede di accogliere 50 bambini per
classe. L’orario scolastico va dalle ore 7,30 del mattino alle 15,30
del pomeriggio, secondo il regolamento delle scuole statali.

Per ora, i bambini non ricevono il pasto, anche perché il can-
tiere è ancora aperto ma, in un secondo momento, se ne potrà
studiare la modalità.

Noi, che abbiamo la gioia e la benedizione d’iniziare questa
nuova scuola, non possiamo nascondere la ricchezza che ricevia-
mo dall’innocenza e dalla semplicità di questi “piccoli angioletti”
affidati a noi. La loro purezza di cuore e la loro partecipazione 
alle attività scolastiche è sorgente di forza ed incoraggiamento
per noi Suore.

Questo tipo di scuola, in cui la formazione integrale è priori-
taria e le lezioni sono impartite sia in lingua inglese che in fran-
cese, lingue nazionali in Cameroun, è nuovo in Bafoussam.

Affidiamo questa scuola alle vostre umili preghiere, perché 
ci offre una opportunità per praticare la nostra missione e non 
lasciar così cadere ciò che i nostri Fondatori hanno desiderato”.

Bamenda, 28/10/07
Suor Joceline

Superiora della Comunità

“Non si possono diminuire le tenebre,
ma si può aumentare la luce”.
...“abbiamo vissuto mesi durissimi per tutta la malattia della mamma… Dopo la morte,
era difficile accettare la Volontà di Dio. La scuola di Bafoussam ha dato un senso a ciò
che pareva insensato, ha reso il martirio di mia mamma (posso davvero chiamarlo co-
sì) pieno di significato, ha dato a me, a mio marito e al mio papà speranza, slancio; ci
ha aiutato ad accettare l’inaccettabile… Mia mamma, durante la sua malattia, nono-
stante le gravi sofferenze morali e fisiche, era sempre serena, fiduciosa, solare, non si
lamentava mai, leggeva… aiutava gli altri ammalati e si interessava di tanti aspetti del-
la vita e testimoniava con l’esempio una grande fede. La frase “Non si possono diminuire
le tenebre, ma si può aumentare la luce” scritta sul suo Ricordino l’avevamo scelto per
ricordare la sua luminosa personalità, anche nel buio tunnel della sofferenza”.
(Stralci da una lettera di LAURA alla Madre Franceschina del 15.10.07)

PROSPETTO BILANCIO:

Totale Progetto: € 145.309,75
Totale offerte ricevute € 137.863,00
Mancano: € 7.466,75

ATTENZIONE: OLTRE AL VERSAMENTO PER 
COMPLETARE LA COSTRUZIONE, È POSSIBILE:

1) ADOTTARE LA SCUOLA: CON OFFERTA LIBERA

2) ADOTTARE UNA CLASSE: CON OFFERTA LIBERA

3) ADOTTARE UN BAMBINO DELLA SCUOLA, 
SECONDO LA MODALITÀ INDICATA A PAG. 15.

PER I VERSAMENTI 
SERVIRSI DEL C/C POSTALE N° 36824803, 
INTESTATO A “AMICI DEL S. ANNA - ONLUS”
VIA DEGLI ALDOBRANDESCHI, 100 
00163 ROMA

Offerte ricevute dal 10 aprile 2007 al 5 novembre 2007 
per un totale di € 12.055,00 - “GRAZIE” a tutti i donatori

Ariotti Giovanni (6 versamenti)
Ariotti Giuseppe
Ariotti Laura (3 ver.)
Arneodo Bianco Elena
Audagna Guido
Basso Mario
Berga Agnese
Boni Lilia
Bravo Orazio e Rita
Casale Claudio

Cavaglià Domenica (4 ver.)
Cavalieri di Malta
Curcio Giuseppe
Favro Paris Maria M.
Ferrero Prosperina
Gambino Claudia
Giraudo Rabbia Teresa
Guiot Mirella
Is. S. Anna V. Massena
Liceo scientifico Copernico

Pizzi Ornella
Portigliatti Cristina
Pozzi Boni Lilia (2 ver.)
Ricaldone Lucia Elena
Riccardi Umberto
Salza Francesco
Sanarico Francesco
Sanino Eufemia, Paola, Lino
Sciara Maria
Viancino Roberto e Riccardo
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■ INDIA CENTRALE
Per Mudgal, Munagala,
Jawalgira e Uppaladadia
St. Ann’s Provincialate
B-43, Cariappa Road - BOLARUM
Andhra Pradesh - 500010
Tel. 040/27862122  
Fax: 040/27864743
e-mail: secretary@stannspci.com

■ INDIA DEL NORD
Per Ghargoda, Tamnar, Ajgaon
St Ann’s Provincialate
H-2/3, VIKASPURI
NEW DELHI - 110 018
Tel./Fax: 01128547941
e-mail: annpro@vsnl.net

■ INDIA DEL SUD
Per Kilachery, Mambakkam,
Mangalapalam, Vijayawada,
Thirumalampalayam, Adyar, Eluru
St. Ann’s Provincialate
“Divya Jyothi”
Melamiyur, Vallam B.O.
Chengalpattu
Tamilnadu - 603 002 INDIA
Tel. 044/27420310
Fax: 044/27420324
e-mail: st_anns_2000@yahoo.com

■ MESSICO
Per tutti i distretti
Religiosas de Santa Ana
Av. Siglio XIX, 301
Lomas de Santa Anita
Apdo. 01-3
20169 AGUASCALIENTES – MX
Tel./Fax: 449/9752484
e.mail: mexanna48@yahoo.com.mx

■ PERÙ
Per tutti i distretti
Hermanas de Santa Ana
Apdo. Postal 36-06
Lima 36
PERÙ
Tel./Fax: 1/3710696
e-mail: hnassantaanaperu@terra.com.pe

Lo scopo dell’iniziativa. Scopo dell’iniziativa
è di aiutare la crescita umana di bambini privi di fami-
glia o che si trovano in famiglie non in grado di farli vi-
vere in condizioni economiche ed educative adeguate.
L’adozione a distanza intende aiutare il bambino la-
sciandolo nel suo ambiente naturale (possibilmente la
sua famiglia), pur stabilendo un rapporto particolare
di conoscenza, di affetto e di solidarietà con una fa-
miglia italiana.

Come funziona. Gli adottanti non si attendono
niente in cambio del legame che stabiliscono con il
bambino e la sua famiglia o coloro che ne hanno cura.
Essi si impegnano soltanto ad accompagnarlo nella
sua crescita fino al raggiungimento dell’autonomia.
Essi, peraltro, penseranno al bambino come parte in-
tegrante della loro famiglia ed aiuteranno così anche il
proprio nucleo familiare ad aprirsi a valori nuovi, ri-
spondenti all’esperienza più profonda della visione
umana e cristiana della vita.

Un modesto contributo. Gli adottanti si im-
pegnano a versare per l’adozione a distanza all’asso-
ciazione Amici del S. Anna - Onlus, per un tempo da
essi definito, la somma di almeno € 18 al mese (ra-
teizzabili anche diversamente), destinate ad un deter-
minato bambino, perché gli siano garantite le neces-
sità prima-rie, in particolare l’educazione scolastica.

Ogni anno il resoconto. L’Associazione, tra-
mite le suore missionarie, amministra le offerte, ne dà
un rendiconto annuale, s’impegna a fornire una sche-
da del bambino, con i suoi dati anagrafici, indirizzo del-
la missione che lo assiste, foto e quanto altro può fa-
vorire la sua conoscenza, insieme ad aggiornamenti
sulla sua situazione che le missionarie invieranno 
all’ufficio.
Non si impegna a fornire servizio di corrispondenza
privata tra adottanti e adottati. In alcuni casi può, pro-
porre la sostituzione del bambino divenuto irreperibile
o non più in stato di necessità.

(Il 5% delle offerte copre le spese dell’organizzazione)

07047081000
Un numero da non dimenticare

per versare il 5 x mille
a favore dell’Amisa - ONLUS

(Gesù)

I NOSTRI INDIRIZZI

PER CONTATTARE I DISTRETTI PAD

■ ALBANIA
Per Bubullime 
Suore di Sant’Anna
Kisha Katolike - Caritas
Kisha sh. Pjetri e sh. Pali
Lushnje - Shqipéri
ALBANIA
Tel. 00355.692308387

■ ARGENTINA
Religiosas de Santa Ana
6300 Santa Rosa - Pian 5000 SUR
Pasaje Mauré 2168
LA PAMPA - Argentina
Tel. 02954/453712
e-mail: institutostaana@speedy.com.ar

■ BRASILE
Per Londrina, Rejente Feijo,
Curitiba e Tamarana
Irmâs de Sant’Ana
Rua M. Henriqueta Dominici, 998
Caixa Postai, 313
86.001-970 LONDRINA - PR - BRASIL
Tel./Fax: 043/33411490
e-mail: irmasdesantana@uol.com.br
www.irmasdesantaana.org.br

■ CAMEROUN
Per Messa Mendongo
Soeurs de Sainte Anne 
MESSA MENDONGO 
P. BOX 7829 - YAOUNDÈ 
Tel./Fax: 00237/22302506 
e-mail: sistersofann@yahoo.com

Per Bamenda, Bayelle e Fuanantui
Sisters of St. Ann
Formation House-Foncha Street
P.O. Box 5195, NKWEN
Bamenda - Cameroon - Central Africa
Tel./Fax: 00237/33026144
e-mail: sistersofannformation@yahoo.com

■ FILIPPINE
Per tutti i distretti
Sisters of Saint Ann
18 Dama de Noche Street
NEW MANILA, Quezon City 1112
PHILIPPINES
Tel./Fax: 2/7224538
e-mail: phildel_ann@yahoo.com

■ ITALIA
Suore di Sant’Anna
Ufficio Adozioni AMI.S.A. - Onlus
Via degli Aldobrandeschi, 100
00163 ROMA
Tel. 06.66418145/Fax 06.66541114
e-mail: chebarit@yahoo.fr
www.suoredisantanna.org



LE OFFERTE si possono effettuare in uno dei seguenti modi:

1. Bonifico Bancario Banca SAN PAOLO IMI Filiale di Roma 06
N° del conto corrente 1000/4194
Coordinate bancarie: ABI. 01025 CAB. 03206 - CIN.U
Si prega di scrivere sempre la sigla del Bambino sul Bonifico

2. Conto Corrente Postale N° 36824803

SUORE DI S. ANNA
AMISA-SSA-ONLUS
Sede dell’Associazione

Via Mameli, 9 - 58100 Grosseto
Tel./Fax 0564.22505

e-mail: santanna@amisa-ssa.org
www.amisa-ssa-org
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MODULO DOMANDA DI ADOZIONE
All’ASSOCIAZIONE AMICI DEL S. ANNA - ONLUS

VIA DEGLI ALDOBRANDESCHI, 100 - 00163 ROMA

Il sottoscritto, in data ------------------------------------, chiede di poter adottare a 
distanza un bambino / una bambina per   �   �   � o più anni.

Cognome e Nome ---------------------------------------------------------------------------------------------------

Via ----------------------------------------------------------------------------------------------------------  N. -------------

C.A.P. ----------------------  Città ------------------------------------------------------------  PR -------------------

Tel. --------------------------------------  e-mail -------------------------------------------------------------------------

Firma ------------------------------------------------------------------------------------------------

N.B. Non inviare subito quote di adozione, attendere l’arrivo dei documenti com-
provanti l’adozione avvenuta.

(barrare)

✂
✂

ASSOCIAZIONE AMICI DEL SANT’ANNA - ONLUS
Via degli Aldobrandeschi, 100 - 00163 Roma

UFFICIO ADOZIONI
Tel. 06.66418145  Fax 06.66541114    

e-mail: <chebarit@yahoo.fr>

Intestate a:

AMICI DEL S. ANNA - ONLUS
Via degli Aldobrandeschi, 100

00163 Roma

SERRA FRANCESCO
VAUDAGNA MARILENA

SONIA E ROSSANA ILLUMINATO
PERISSINOTTO ROBERTA

ARTICH ADRIANA
PASQUINI GUIDO
DOTTA CATERINA

RUSSOTTO MARIA
CAMILLI ANDREINA

FAM. MAGLIOCCHETTI SERGIO
MAZZOLI DON STEFANO

CORRADI RICCARDO
RUSSOTTO MARIA E COLLEGHE 

CHICO MASSIMO
TAGLIARENI ROSALBA

MARTORANA ANDREINA
CURTO MARIA 

BELLI MASSIMO e FAMIGLIA

FIDAS GR BALDISSERO 
TORINESE / MASERA VALTER

RAFFAELLA RONCHETTI
ROSA E AUGUSTA DELLA CROCE
PASCUCCI FRANCESCA
LEONARDI MONICA
ANGELA AMORUSO
SILVANA PELLEGRINI 
TANTURLI MONIA                           
LOREDANA PIACENTINI
MANGANO GIOVANNI
DINI NATALINA
COLLURA GIUSEPPE
SANTANGELO MARIA
L’ESTETICA DI CAVALIERI D’ORO C. & C.
CATELLA ROSALIA
JARETTI SODANO COSIMO
BONIFAZI GIOVANNI
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PROCESSO DI CANONIZZAZIONE
dei Servi di Dio

Carlo Tancredi Falletti e Giulia Colbert
Marchesi di Barolo

L’amore di Dio su cui hanno fondato 
la loro vita personale e di coppia 

continua a brillare anche oggi 
attraverso le loro opere.

Si auspica che Carlo Tancredi e Giulia 
“insieme”

siano proclamati beati e rifulgano 
“in coppia”

come modello di santità 
per tutte le famiglie.

Preghiera

Dio, nostro Padre, ti rendiamo grazie
perché col Tuo Spirito

hai donato alla nostra Chiesa
nei  coniugi Carlo Tancredi e Giulia di Barolo

un esempio di perfezione cristiana.
Il loro amore sponsale,

vivificato dalla fede e sostenuto dalla preghiera,
li ha portati a fare dei loro beni
un dono di carità al prossimo,

specialmente nel campo dell’educazione
delle giovani generazioni.

Ti chiediamo ora
per la loro comune intercessione

di concederci la grazia… di cui abbiamo bisogno,
e fa che presto

possiamo vedere riconosciuta la loro santità,
così da invocarli come nostri protettori

ed imitarli come modelli di vita evangelica.
Per Cristo Nostro Signore. Amen.

● Chi ricevesse delle grazie è pregato di comunicarlo a:
Suore di Sant’Anna
Via degli Aldobrandeschi, 100 - 00163 Roma
Tel. 06/66418145 - e-mail: ss.anna@libero.it

● Chi desidera inviare offerte  per la Causa può usare 
il  C/C n. 47204003

“Iddio,
intenerito dai miei pianti,
ha creato la Speranza”.

(Carlo Tancredi)


